
'W^m 
':m 

" 'te 'ijftptó.̂  ^"l^éi" l'ietero,' 
'''Ì.tó«àt'a.i)retefiiente lire 4.sn̂ ^ '~ \ 

,k a, ,u(o»'l/'nftofe,-postai*:, : 
.d«l luo^.iliv l.ep oÌTjisft., ii,..;i', 

r'Ari'fio Vi l i ,N. 48* •••' •• ' Orfrci i i i^; clel|a,>'jfl«iit^!b>.ct>à%lfi,- et* Ist ianà -.tml -liìrliill 

ssione vflel.".Giornale to Vi-

•Mo Pràmpeyo tf. 4, -, Uditi»: 

"'UÌ)lfop-30''.Otttì.-190'7' 

;• :» 

• • • • ; : « 

'^•m 
# • 

Chi la scuola laica? 
Olii vuojela sonolft laioa,, la 'Scuola afe 

la soàóIa'géDza'Dio?' " 
In un'oonitttté delle ' nostre montagne — 

non lo nominiamo perSìiè non interessa 
conoscerlo' — dvie consiglieri, dieoutendoai 
il bilancio dell'istruzione, perorarono k 
causa, della sonola laioa, ' \ 

Chi sono cdstòM f 'L'unico rappresentante 
Bodialista'e l'tinico'rappresentante del oa-
pitilismo èfrnttatore.* 

Tutti e due hanno - interesse per la 
scuola .laija. Il capitalista sfruttatore vuole 
fuori quel Dio che lo'mioacoia. punire, 

,qiiel Dio nel nome "del,, quale''il popolo 
sfruttato p'>6 intimateli un dì : Alto là. • 

illiisoolali8ta,..anoh'egli odiatore di, Dio, 
lo 'vuole fuori ideila scuola.,iSe Dio re^na 
nelle cosoienze.il Bopialìltìì. non pud.domi­
narle, non pu0 ar.sua.yolta sfruttarle* B 
questa .è la mira, supreijia dei sopialisti. . 

Ma.in quel consìglio — meno i due-r— 
tutti ĝU altri sono,persone colla fiesta sul 
busto: persone' indipendenti, ,e risposero^ 
ai due' ràppresèufanj>i dei due mali sociali 
ohe opprimono il popoló'j òbll'aumentare la 
spesa per''l'Istruzióne 'e pei? il maestro: 
istruzione ó maestro relig'.osi.' 

'Popolo; fàBémpr'e'd'èmàùoiparti da tuitl 
i tiranni, siano capitalisti siano socialisti : 
essi avversari implacabili, sanno allearsi 
e mettersi d'accordi ai tuoi danni. 

di soi'iji'-'cì ivMiw diiiiqiie 

;lìno pare ohe lo atfer-

Prodigiose conversioni 
j Eeóentome'nte un medico incredulo di 
?Luchon si è portato a Lourdes per accom­
pagnarvi sua moglie e sua ilglia. .Egli ntìti 
credeva al miracolò,' ma quando vidè"Si' 
pròpri «ohi pérfetts|,mènte, guarita d&lupus 
che .ll»#".ì;tìrribilment6 .flefolrmata, Una 
donnà',';'à6tfit!'^88er'si,bagnata nella' pisoinr"';' 
'esolamdtif,*''TO*ér6do- al- miraoolorl»,''d*;il 

piedi della grotta, e pieno di- tanto entìi-
stasmo ricevette' la Oomunione ohe da molti 
anni non riceveva. 

Questa conversione segue un' altra, a 
poco più d'un mese di distanza, assai più 
clamorosa. Un grasso borghese ateo di Lione 
che.avea compiiito tutto il Via Ch-ueis iei 
sanatori nazionali ed esteri per trovare un 
rimedio alla paralisi ohe gii aveva tolte le 
gambe, volle recarsi a Lourdes. Cosi, atea, 
com'era,'un pò per sohernc, un pò per 
quello misteriose movenze psichiche die 
non si sanno spiegare volle immergersi 
anche lui nella pi8"ina. Tu un attimo. Guii-
rì all'istante dalla paralisi. Ma in quel­
l'istante riacquistò la fede. 

orga'nizzati'ri 
dei ladri? -, 

•Le accuse di Qii 
mino chiaramente.. • i ,.),-.. i' • • , . 

Satebbe stato molto meglio.rperd oh'égli. 
avesse fatto dei i nomi. N6, a. lui, jsrgania-
zatore grande di scioperi a! cospetto dalfll 
uomini,e, d'Iddip, la cosa .ayrebhe 'ènviito 
riuscire diffloile. ' , -'j . ., , ,. .^. 

Occhio pertanto-ai;ia4i;ij.. , - . ,.;-. 
- ' " '' •[•i''W«i,i, ,f|i,fir.iii,i|i,iri,l i,i.i.,„„.i„,i A „ 

I l coUntmerctÒ ''iHèi iit*oViiielÌt 

Sortve-il Oàffafo'tli .©enòVil'i «''-' ' - ; -• 
« In alcuni piìesi di' -morilagtì'à del ' tìir-

oon&ario d'A''qiiì "e- pròbilblims'njè artèhe' 
altrove sttouiie doànè dà mólti tììtìni e'sercì-
taiiò'' il óottmerdio degli espósti; '^^'ueste 
donne si reeano.in Ffanoia dove ritirano 
un fl'atoi autjwrpisd!i4bambini5 lì; strtppoìéano 
al loro paese e li dìstr{b(iisoono alle .nutrici 
lucrando, si 'iijtenéeri8fl'.,.Wft^prdi; taliai.i 
tioo e costituendoli'ciosf iinVre''niÌita"'ràén8Ìlè':-,' 

Disgraziatamente detti esposti iion sempre 
sonò sani! «nzi ìn.gv^n parte;di'^ègsi una 
infez'iòné''teikriil-^ tótia' 'qtìàH#!eli'steteé 
che abbisogneiltìbberò fli'-gttoil oSre men­
tre 'le' hutricì mal- retribuite, noti .'sempre; 
pagate,, e pei; nulla sorvegliate, amala pena-
provvedono per. tenerli vivi, ed ine-onsola-
raènte contraggono infeoizioni ohe trasmi t* 

itono di conseguenza alla propria famigli i. 
L'odissea- • di -quelle' povere 'creature è 

triste. Le loro sofEereritse cominciano col 
viaggiò ohe devono compiere, restando quasi 
digiuni, tantO;.ohe..qualcuno .pel^.passato 
morì lungo il viàggio per deii.dà:is!Ìone,, p, 

,di questo già ebbe ad occuparsi' il ?Prî !|!t,, 
naie d'Acqui ; altri crescono raciiitiói, m;i|,i 
mitriti ed appena l'età lo. concede iVengóno 
affidati ^ nuove famiglie che l i , àdìbispòrò 
a lavori non sempre "proporzionati allg loro, 

Ne 'clawyà',okè U,Ìorò^ syiluppò xiesoe.in 
oompletò, ,steqtato,' ed'^mvano ai. 20 mni 

celtitó, esseri di 
di leva... » • . 

^ pure È, bella la civiltà laica. 

feitello giunto (la .Vl.jrsìglia,- p-'Otitiigi con 
lu^a manRiarp ; dopo ohe ebbero-finito, il 
ffàtRllo-lò pra^e a'.cavalcioni per-portarlo 
à-joasa. Alla metà clélla' salita', ,il fratello 
si ,'jpbsB a bere e ne diede pure %. lui; ma, 
atfttìdo 11 Gioi'gi'l'ìohiesto ancora da bere, 
il'.pàtello'glielo rifiatò', al riftuto ebbe quasi 
nftfi.àoatto' d'ira; durante- U quale inav-
v^'ltltamente .fece una mossa con la, gamba' 
dàitra ohe da 18 mesi era completamente 
Jljduta. 
, -TOravigliatò febS' un'altra''mo9Ba e s'ao-

(^e OLI poter rizzarsi da s6 senza alcun 
SMoreo, non sólo ma dì poter muoversi 
e,'§amminare auovamoijt^' 

S o invase la gioia, éflrlando è ballando 
rijfce quasi'di 001*3» tutta la strada por 
toPare in città, dove entro in diversi ne-i, 

per far constatare la Sua insperata 
|una, e analmente Volle-,recarsi in.una 
Isa dove il giorno avanti aveva pregato 

portjire .alla, miraoplosa immagino un 
ed appendere lo gruócie come ex voto, 

ha popolazione massose^ è meravigliata 
! fatto, porche, tutti conoscevano le lìii-

condizibiii'-aèl Giorgi'', T'idea'del niî ' 
^lo-si è propalata. -, '. • 

•ei* lina conferenza 

Nella réfliibbiica civile 

I danari non hanno colore 

L'Amministrazione Mi'Avanti/ ha a.s-
sunta direttamente la pubblicità del gior­
nale, e per fare danaro mette'là sua quarta 
pagina a disposizione della borgfaéìsià' sfrut­
tatrice : si presta -^ oontentone — a fiir 
servire l'organo magnone del proletariato 
agli interessi ed'alla'fortuna dei capita-^ 
listi. 

L» borghesi» — intelligente ~ ne ha 
approfittato subito e VAvanti.' stampa — 
trionf^mente : 

uh'Avanti.' è e può maggiormente di­
venire un potente e ricercato veicolo di 
pubblicità. La borghesia industriale a com­
merciale ha già avvertito questo fatto e 
senza diffidenze oramai sempre più si av­
vale della riolanm del nostro giornale. » 

Odio al capitale, ma reclame al capitali­
sta; guerra alla borghesia, ma opera assi-
sidua e pagata per il suo maggior trionfo 
industriale!-— questa la nuova formula 
della propaganda del giornalismo socialisti'. 

•Non è molto logica ma non' importa; il 
denaro non ha né odore nò colore ! ^ 

A Parigi in pochi giorni, in meno ùi 
una settimana, si sono yerilicati dei fatli 
veramente feroci. Bocone alcuni pubblicati 
dai giornali della grande babele parigina. 

.,M'\ 1. Una coppia di sposi sono assaliti e 
accoltellati di pieno giorno per puro spa­
rito di malvagità. 

2. Un marito divorziato dalla moglie 
per farle • dispetto, affoga nella Senna i 
snoi due iìgliuoletti. 

3. Da, padre alooolizzato uccide il figlio 
ventenne, il-quale si rifiuta di prestargli 
denaro-per le gozzoviglie. 

4. Dn- uomo ammogliato, ipadre di uni 
giovinetta sedicenne, assassina a sforbiciale 
la propria amante. 

5. Dn fratello minore ò costretto a ucci­
dere per difesa materna e'per la propri i 
il fratellastro, uno dei temuti campio. i 
della delinquenza parigina. 

6) Un reo di spionaggio è condannalo 
dai propri soci e con sentenza esecutivi 
assassinato. 

7. Un compagno sfreddato in rissa nelle 
ore meridiane sulla piazza della repubblion, 
in uno dei punti più centrali della oittii. 

8. On giovanotto accoltellato da un don 
Alfonso per aver rifiutato gli inviti e le 
soUeoitazioni di una vagabonda. Insomma 
una recrudescenza della' delinquenza, olitì 
non può fare a meno di atterrire gli ono-
stl che rifuggono dal delitto. 

Occhio al ladri 
1 socialisti hanno tenuto a Firenze un 

convegno por aggiustale corta loro facondo. 
In quel convegno il futuro onorevole (Jua-
glino disse: ,_ 

« Noi vogliamo anche un controllo, poi-
c1i6 «certe somme destinate agli sciope­
ranti » non vanno mai direttamente e quasi 
mai dove dovrebbero andare con i mezzi 
sinnra adoprati. Vi' qìiesto un vergognoso 

„-sfruttamento della solidarietà di «lasse....» 
Ora viene spontanea la domanda ; fra gli 

L'i un 
Si ha da Massa : 
Da 18 mosi un tal Giorgi Agostino di 

Antonio, era gravemente infermo di pam-, 
lisi, che lo aveva reso complotamante im­
potente e -gli aveva prodotto un tremito 
continuo di modo che èra obbligato a ser­
virsi delle gruoce per camminare. Ieri ver­
so le 20, corse voce ohe il Giorgi, "gettate 
le grucce, si era'messo a camminare leata-
manto da sé, senzo bisogno d'aiuto. La Voce 
era vera. Richiesto del fatto il Giorgi nar­
rò che ver«o sera, gli pi presentò un suo 

'* on. .Ferii — beato lu i ! —- tra.i tanti 
m«zi per intasoa're baiooohi ha anche quello 
defe conferenze. -La iimeohàia a vapore,- le 
ìM'ainijliB del,secolo, .dall'atomo all'uomo,: 
iqiq tre conferenze con le quali ha, girato 
tuéa Italia,, e non invano, finanziariamente 
pafcando. A queste conferenze ora ne ha 

|,affiunla una quarta: L'arte di educare-i 
•'noiilrì 'Jigli; E dev'essere. una oonferen a-
l'iaftortante questa so il Paem' ha òredu'O' 

' -bele di metterla a disposizione dei gU"i 
lejpri- ._ , , ' 

,1 conferenza,,oominoia .ril '̂vàndo, ohe 
a ^ Jà^^aii.;Iìoèpìi; òii ^tfòo ; pàre^plij „ lib ì̂ 
2Ì}^HfeMSÌi''Ì%;JSTrtteA|'S^^ 
dell'ui^mo... li oomineisi, col mostrare una' 
imperdonabile ignoranza. L'editore Hoepli 
non oonpsce -V è vero — ancora la bestia 
uomo, ma. all'educazione domestica ha oou-
saorato una collezione apposita, della quale 
fanno parte i trattati : Conte allmare i 
miei bamìini. Tooe materna eto, 

S così pure — sia detto con sopporta­
zione — ' v i sono parecchi periodici sul­
l'allevamento fisiologico, sul tipo- di — 
mamma e bambino •— come molti trattati 
pedagogici moderni sono .trattati di pedrin-
tria e di fisiologia più ohe d'altro, E a 
questi aggiungiamo gli scritti di Manto-
gazza. , - . , I 

E' dunque, imperdonabile nell'on.' Serri 
la ignoranza di questi manuali, di questi 
periodici, di questi libri ; neU'on. Ferri 
che sa tutto, che conosce tutto, ohe parla 
di tutto, ohe sentenzia su tutto. 

• 

L'ebreo l'erri, a provare la bontà dei 
principi educativi da lui esposti, poi;ta qua 
e là 1,'esempìo ,dei suoi figli, allevati ita 
lui 0 come ha voluto lui, 

Lascia dunque capire ch'egli esercita una 
autorità sulla educazione dei propri figli, 
che non vuole gli sia confiscata da alcuno. 
Benissimo, ma perchè allora i socialisti -^ 
e lui stesso — vorrebbero confiscata l'au­
torità dei padri cristiani sulla educazione 
dei loro figli ? Perchè, ad esempio, strepita 
contro le famiglie che allevano e fanno 
educare i propri figli secondo le loro con­
vinzioni cristiane, magari presso i religiosi 
e le religioseV Padronissimo il Ferri di 
preferire la educazione e l'allevamento fi­
siologico, padronissimi gli altri di preforin) 
l'educazione morale e religiosa. 

0 che, la libertà delle famiglie d'Italia 
debba essere confiscata a beneficio doll'o-
broo Ferri ? 

Rileviamo tutto ciò por mettere in luco 
In ignoranza di certi astri non solo, ii-a 
anche la coutradizione. Ma il popolo, il 
buon popolo inooHoionte applaudo al divn, 
mentre il giornalista presuntuoso appunto 
perchè vuoto lo ricopia con compiacenza. 

, M « i W.( l'i-i'. '/ ' '̂ l 

AI MOROSI. 
Pregblaimo quant i mono 

in a r r e i r a t o «il v o l e r inet-
terat in i*e|j?ola orni pagti-
ment i . -

la parala i i i i i f i ' : 
' -f——J-r-TT j:',uy._'.!i,3. , !'.. 

Non è vero, che voi'VÌ--lamétttÉ;8' ij»!-
vòstri'figliuoli? Eh purtroppOiii-fti.'i-'rispotl-, 
dete tutti in coro I Sono cUttM; non gio- ' 
vano più le buone non le oatttva taanièr'e ; 
non capiscono nulla ; nasoohe oijtttilii datti- -
veria nel midollo delle-essai;'» t :•(;(•'••.-.-i • . -, 
I Messo a parte'adesso oheiàpetósirtin'ii 
nostri figli trovino ohi li' tiri' alHmaleĵ .tìlla 
malizia, alla corruzione fuori 'di oàsaué-., 
stra, nelle scuole; nelle strade, nei- divi*r-, 
timénti, in'famiglle ohe teniamo per-amiohe,-
è talvolta anche in casa di nostri parenti, 
messo a parte adeàso che'.i' nostri figli di­
ventino éftttiW'per opera forse'dei fratelli 
e sorelle "stesse 'già"-gaastati, le messo, un- • 
che a parte'per òta eie mòlto.di frequente 
ciò avviene perchè i gehitotì stessi o n in­
ai danno-premura diilorb, p non san .10 ' 
educarli, 0 perchè sono òssi i primi a d>tr < 
cattivo esempio in casa; lasfiiate tutte qua te'-' -
cose giacché di esse ve ne dirò in seguii/i, ' 
voglio fermarmi per 'Oggi suUa paròla die 
òhe voi' dite,, che i figli • nascono éon la • 
èattivèria'nel midollo delle ossi. -

Sì, ptirtroppo è -vero. 'E quale e chi 
ne- è la causa? I genitoi?i. émsì.. Là e-' 
ducaziono dei figli, cari genitori,.deve 
fiominoiare prima ' ancora che essi'.giano. 
Prima dì gettare le sementi nei Oampi o 
por aver buoni raccolti, si lavora eisi-pn-

- iiara' il terreno, e voi' chiamereste soiocinìi, 
ò pazzo colui' ohe vorrebbe seminare Ben«v • 
priina fare nella terra i lavori necoseari,: ', 
cosi parimenti lo sono questi sposi; òhe -n -a 
preparano essi-stessi-per i propri-'figli : e'".:# 
questa preparazione deve'essere', nel tsì-tn0:Ì 
f 'nel morale ; nel fisico' cioè jiella saiiij^,!^'-

-àeloorpof e voi lo sapete ohe i figli, fìnti'' 
da genitori ammalati, malsani,-sono sempt-e 
fastidiosi,.,di tempert^mento irrasoibile,'-)-)-'' 
òonteiltabile, 'testardi il più delle'y»lt>'t' 
Se>i-j.-genitori'BonOi.s»m,-ma;sotio'. facili'«-ir . 

•viziati già,in qualohe,,altro •maìì',-{''a{tenff;-'.'''̂  
ohe figli potranno avere costoro? B quanfii 
non sono di questi sposi al giorno d'oggi, .• 
0 gioventù ohe ha idea di passare .alle 
nozze ? 

Ohe speranza potranno avere costoro di , 
avere figli di buon tempèraniento,'paoifiò),' 
obbediente? Ecco-sempre l'obbligo in voi 
0 sposi; di ooEreggere prima voi stessi, nal 
fisico, o quelle colpe ohe portano influenza ' 
nel fisico. . ' 
* Preparatevi per avere dei figli poi anolia 
nel morale, cioè, colla santità dell'amma, e 
perchè? Per avere le boBedizioni di Dio 
sopra ,di voi e suUe vostre 'creature; Non = 
posaon aver speranza di fortuna e di-ben •-
dizione, d'aver figli buoni e d'educar.i,; 
bene, gli sposi ohe ai preparano per averli, 
passando forse di peccato in peccato. Acqui­
statevi l'amore di Dio o sposi, ev i aoqui-
sterete anche le sue benedizioni ed allora ' 
potrete aver speranza di,bene per i vostri 
figli, bone, ohe sarà anche vostro. 

BuQn volere.' 

La scuola neutra è una bugia... 
...una bugia necessaria. 

Il Patnote di Bruxelles, ohe lia semp'e 
valorosamente, combattuto contro quegli 
ingenui ohe erano disposti ad accettare nel . 
Belgio la « Scuola neuti» » propugnata d.ù 
liberali, pubblica oggi il brano di un di­
scorso che il fraraassonioo - Mhiistro fran­
cese sig, Viviani ha pronunziato recento-
mente. Ecco fedelmente tradotta la Sua di­
chiarazione : 

«La neutralità fu sempre una bugili. 
Certamente fu per avventura una bugia 
necessaria quando in mezzo alle ire impo-
tuose della destra si congegnava la Legge 
scolastica. Il varco da passare ora risohioBO 
ora già molto fare stabilire una istruzione 
laica e obbligatoria.,. Si permise allora 
questa chimera deMa mutralitù por tran­
quillizzare alcuno timidità, la coalizione 
delle quali avrebbe messo ostacolo al prin­
cipio fondamentale della legge». 

Questo dichiarazioni oho ora fa -y-iviani 
perchè son già avvelenate le scuole frauoegi, 
le farebbero-un dì anoho quelle birbe di 
casa nostra che ci danno del calunniatore 
e del mistificatore porcile affermiamo che 
scuola « laica », « neutra *, da ossi volut^-
è una bugia,,, neòessarla, , • ' 

Speriamo ohe quel d'i non venga in Uftlia. 

•m 
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Gl'Increduli non hanno scusa. 

OoljM ohe Iloti csedoBO ai prodigii, ai 
miracoli, ohe cosa ha da fate ancora il Si­
gnore per ootìViiioerli? Goloro ohe non cre­
dono al più glande dei prodigi di vedere 
la Ohiewi.oalitolioit star salda, anzi prospe­
rare: a èÈMM, è trtótìftòfei U o<fe#Sf6 
tutto'il èètìdèadtìtìta fitì^liWéi odrilttói 
di tutto l'infera» a di tutti i tristi e di 
tutti i nemici) itlvabospeta di trovar la-
gioni piii convinoenti ohe lì vi è il dito di 
Dio. , , 

Epjsure i ìfarisei dopo tanti prodigli ope­
rati da Lui e dopo le stìterissime parola 
ohe avevano loro rivolte) etìtel) Is faccia 
fresca di fargli qtiesta ddinanda: « Maestt'O, 
noi vogliamo vedere dsk te qualche prodi­
gio. » Kgurarsi se Iddio si presta com6 Un 
giooollerS > ai lóro oaprìooi, senza , ohe vi 
fosse la necessità da sdocoireve, alcun uti­
lità! 

« Ma fegli tispohdehdo disse loro : Questa 
gtìttera^iohd malvÉlgia e adulteta. va der-
òando un prodigio; e ' nessun prodigio le 
sarà conceduto all'infutei di quello di Giona 
profeta: peroioeohè sicoolna Giona stette per 
tre giorni e per tre notti nel ventre del 
ceto, ooSi Starà il Figliuolo dell'uonio pei-
tre giorni'e per tre notti del seno della 
teiTdi » 

Cosi il Signdl'e ahmmuiavà il grali pro­
digio dalla sua ristirte^iond j prodigio ohe 
i Farisei stoltameilte oertóai-Ouo prima d'itti-
podire 0 di tdfliervi fede col metter le 
guardie, 6 poi all'evidenza non si cftnver-
tìrono ; Sinai pagarono le |Uardié perchè at-
testasMero il contrario. Perciò fin d'ota, 
prevedendo la loro inoredtllità anche a que­
sto prodigio; il più stupido dèlia Sua vita; 
pur concesso come illtitìia grazia a' Giudei) 
pronunzia contro di loro quéste gi?«vissime 
parole : 

« I Ninlviti insorgeranno faél di del giu­
dizio oohtro questa-generazione, e la con-
diinnSfatìno; perch'essi federo panitaùza 
alla predicazione di* GidnS: ed ecco t|ui 
alio che è dappiù di Giotìfa! ha regina del 
mezzogiorno (Sahaj insorgerà nel dì del 
giudizio contro questa generazioJiB e la aon-
divnnerà, perch'alia teUHe dalle estremità 
della tèrra per udire la sapienza di Salo­
mone : ed ecco .-qui •oHo che è dappiù di Sa-
loojon^!>»j--i%. .U«''̂  ^.^f,i^..^,., ^-r-. • 

E'noi quale scusa- potremo allegare Se 
non abbassi lo ' il nostro spirito- àssOg-
gottandolo,'alla fede a al peatimòhtoV 
II..?,.» vuffmt •w.,««ya. ,rf^•J!a '̂ '̂ -" •'• 

f i W jJfaBSgnfttfJì- dtìiJ|d^tó|aniB fcome 
;dioe"stl:lle Hiow : ^dBudliiftioBi, itìlarlattìo'. 
lavJialio, • e Sicèpfiieitó'a'lieino, 

•J ."^ì t ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ì ^ ì t ì ^ l ,f^ P # t ò : «e**.!» neoisii^di'uttmerosiimpie. 
m,, «i|ahsrfio tìon .ha m|i b f # t l f % Adolfo . J j , k^^i sono ffegiì éi-operai ohe èleva&< 
.' • M m . N ; iWtetonella.afciiwttttazione'.LqnJ'„„„rti!,ift«;i lA„nÀI*ifoV • „.,UAÙJÌ.Ì.,A, Ató3k;imff Sé he a'idJVvlj te è ohe Idefias^oi 'alfflFlpfei '^mipteZlalflooi 

non boiftuifiiatt(#a l ' é M ed'ilflalio buono, 
forse per la poltronerìa ai tagliare lo snit-
zil ; adesso le besiie non hanno grandi 
lavMi'i" jfirclbaak «Btes&iflttfitì'ai o*î  
buon fieno come al momento dei lavori. •. 

! • "• mmmn-

u pàgina pégtì àgneoitiiiH 
Volete tbraf l l ib^ 

Ancora già settimane avea spedito dal 
mìo paese a questo vostro oard glbl-hitlS, 
quattro taiè <HgHO parladdovi ih tìtòfe flbl-
r oliti di ravìazOne da seBiiadfsi dèi jjHttii 
campi liberi dal gritno adéfeso in àuttónattj 
olio da tagliarsi od ilsatsi poi, ahOortt frdsbtìj 
in primkvèi'a come ihan^iifae pbt gli aui-
malij specie quost'ah&fl oh8 l'6 liti Jtb' di 
m^aetift'di fotaggiO; liist tliielle Mie quattro 
righe,' nob so come, o pèrSb o iitfii fe'iutlttj 
alla dkozione dal ^lotatìej tìod filfbtitf stdm-
piite e non giuùBer'o perolfl ìltjpptlì- a Vtìi; 
Non volendo oggi '{fttflarvl di ijubStOj efe-
sciido Itìrse già un po' tardi per la semina 
ilei ravizzone (del restO) se credete, pro­
vatelo 1, con <i kg. di seme setniaate un 
buon oaihpo) vi parlerò Invece di un'altro 
foraggio, bdifaìlilg, fatfile, fititó Min come 
foraggio verde iri priiùàVeia, o come so-
vésoid {pei darlo stìtto, cditìe dite voi).' 

È cotesto iforaggio e. la favetttij dgttà au-
obe fava cavallina, foraggio proziBsisslati; 
ottimo, ed i di cui samij sono assai nutti-
tivi per il heStiamb. 

Potete seminatla a oolmiera come il grano: 
uei terreni argillosi mettete un ptì' di coii-
oiiae-: gettate anche un po' di concime : 
gettate un po' di guano : occorrono però 
7U chilogrammi di seme • per campo : po­
tete seminarla adèsso ed anche ai primi di 
novembre, se il terreno dove lo senjiiia.te 
non è fflolto freddo ed umido, o alla metà 
di febbraio se vi fosse pericolo di molfi 
geli: in primavera prima di raottere la 
biada, la taglièrote corno mangime por le 
bestie. • , 

Se poi non Vorfèta tagliarlo allora come 
foraggiò, ràodolti i àétili, Irohipefetè, oòÉiió 
fii dlòb, S ÈotlaftOrète iutto, é àeitillibrete 
Iioi la biada : bei oaiiipi, dbVo la biada non 
l'irisoe, inottete pl'imrt, d'ìnvel'uo, la fìi'vatta 
rompetela Come vi dissi, u tùi sapi-été dire: 
mia pei" Voi htia voril provvidenza. 

BcOo dunque un uuuvo maz'co per aiutarci 
0 molto : taiiti por utìrto di voi uba 16 fa-
covaBo, 0 forse neppnr non lo coubaoovana 
adesso lo conoscete, e costa iioco: pilrlate 
coi vostri amici, compari e fato, fato come 

talurt'àbile ffisòl'tt&'j ìaivflfci Ferdinando 
muratore, che ha al suo attivo parecchie 
imprese, , .. 
• Il ì^fi|Ìiab"'ai*Mli'z6 6i;à ^tsiiltè dilla 

Ck>nfeder,sizioiie per combattere con la DirO: 
Mone «inoohsòio strumento in mano di 
Ferri» ma Ferri e VAvanti, 
• Il segretario della Confederazìotie Brhe* 
ko Terzi era itiOarioató di lottare' «Ha tri­
buna del convegno U grido di protèsta del 
febltllléi IMlatli' cotitro VAvmUV; feto' tà-

' Il Corriere d'Italia pubblica dalle rive- hatiotttb di tBtnlutól!e e di ftrldhrO dite tim-
iazioni gustasela proposito del Congresso \^ «HS èi-atttì 18 deoMb {II& ^Mi Ubtìtrb là' 

lidazioni intorno a rem 

feooialista di Firenze tenutosi apparenta-
kente per appianare i conflitti fra Con-

Ìederazione del lavoro e Direzione dal 
.'artito socialista. 

Questa, invece ohe essere la rappresen­
ta nza di tutte la frazioni del partito, è 
itìtegralista, anzi ferriana ; invece oh'ès-
Icre un'accolta di competenze, lo è ,di 
Bnllità. Il giornale- illustra le figure dei 
htì componenti • la Direzione del Partito. 
^icone alcune: 
I Luigi Colli, vecchio -muratore mantovana 
âwfciiiÉdMMÉiwaBMtÉitiwitifiiiWliiiM mmÈt. 

fcribScittà ittfabi:til e tiantlosa Sgli IhtétéBSi 
Sei proletariato, di Enrico Fétri tha.ttttUd 
ti fu, ohe era fiWiébutb? 

Prima ohe Ernesto Varai a Firenze si 
àr-oingesse a parlare ricevette _la visita di 
iii'i éimssaMo di fcnrióo Féviì lì ijiialo niàa-
flava a dire presso a poco questo: Se tu 
Jivendi la parola per combàttere aperta-
Inoute ed aspramente me e VAvanti!, io 
|)i(rjerò e farò nascere uno scandalo. 

E Verzi tacque; e lo scandalo non 
Vii-une. 

<iMll''<ill«IIIÌfllll»llMÌÌlértlillllllÌllÌltllll«IMI«liWlllllll«tBÌI 

-r-T W .̂"~' T'f'^ -" , ' -^"7- —,éleyabo 
'aaiorq^oondizloae eoonóiàìoM 'gutóagtiàndo 
Jél;Ialiti BtipetórJ tetìffl'ohb nbi éòntiaiiio 
ì% "tÉÌ a quattromila Impiegatiti Èostòto 
fanno oarriera nel partito e sono facilménte, 
vittima dello spirito borghese.. Anzi si os­
serva, a questo ' riguardo, una vera rii'eta-
morfosi psioologìoa; i nostri ex-operai non .-
solo diventano borghesi nella vita esterna, 
Mila .abituaini'-esterne, aad in tutti i jtiio ' 
teótimeiili.. 

- -La lotta di classe compie la selezione 
tléllé inlglidri ibtélligènze del mondo opa-
kio ohe poi gita in mozzo al mondò iwr* 
gbese. Ecco la, eausa eausar-um del nuovo 
spìrito ohe oiroola nel partito socialista 

Corriere settimanale 
*»».,' 

La trageèa ^i Milano. 
Da parecchi giorni a Milano vi era lo 

Sciopero dei gasisti. Le fabbriche di gas, 
ber continuare il lavoro ,̂ avevano chiamato 
Sperai àfWtìUzi. tìbtóiìo^b Ib' ièìhièh, 
àuesti operai dovevano ripai'tire. Ma essi 
llSìio ntitiaòciati dagli Btleî ai Mblleràlìfe, 
idl'cl& l'autorità atèva disposto fossato 
ddbompagtìàti dal ctttàbitìiéri. 

Mbtìtre duuqtÌB pat-tivàtio do! trèbo di 
dil'cduvallttfciouè, circa due ihila operai 
fclopsranti li presero a sassate. Alltìnta-
|ìito il treno, le sassate si rivolsero oontfo 
i carabiniarìj Questi, dopo cercato invano 
di difendersi, fecero uso delle armi. Setle 
(Sperai rimasero feriti ', e feriti di sassate 
riinasero pure sette carabinieri. 

Lo sciopero. 
' tome protesta ài qttédti fetti ft Sìildbb 
k TJi'ooMàttl 10 Sbiofìel'O Ibnètalè; IJ' 
ditafè iVéaim jm ì Ccììbo, -a'Bòidgi*., 
f ' f S M ' f I t ì v d é f c ' m solite violbnzé a l 
ftjiptótl. Còsi a Mllailo é a' ToMno -venabilb' 
iilcaSSàii -irbtMi bàstOtiata guardib 5 a Bo-
Ib^aa fei tentò di assassinate l'ìtigs Iiam-
tìcrtiiiii ohe Hportb tma pughalbtti. 

Meatrè sorivtóttto gli saiopfetaati di To-
i!iho vorrebbero lo scittpeto generale esteso 
il tutta Italia. 

iHa non riuscirà yierohè la nazione 6 
iitiinca e ai'oistufa di queste convulsioni 
Sociali) che' paralizzano il commercio e ro-
•̂ Stiano l'industria. 

Lb reatìdilé. 
' Gota'età da ptevtìdersl, qubStb violbnzO 
4bno baaCBre là tèazlBne. E a Milàtio gli 
ds-arcanti si organizzano par impedire in' 
*gultb là MtfbhSiOtìe del dtìtofflferbib dtì-
rbhtè quésti éditipèbi i4cbhSultl: A Bologaa 
dii atìkeraso bomiMO Èli è tèuuto alla Borsa 
jjeì' protestare odntro le viblenze, E da 
per tutto sì nota questa reazione: 11 troppo 
Stroppia ; e questi rivoluzionari socialisti 
don le loro brutalità non faouo clic rovi-
ildre là ciiìusa dèi Jil'bletàriato, l*ét SSSl 
ttdii B Safei'b là vita tll tin oàlmbltaiorB, di 
ùil bdlth*tl, di Uh i'I'IJlB. Sasàl 6 bbltel-i 
late contro di -loro. Gudl pel̂ tlltrt) èé ttu' 
da!!abitileì'B, uà bbrghe'sbj iiii ptìtb reagi: 
soe — sia" pllte ib difésa di vita; M histsè 
il paudfetaonio, coibb adoteo a Mìiailb, DbvS 
1 oarabibleri dovevano lasoiai'si lapidare 
dagli sditìpefauti e aacota... ringtaziaill 
Infamie ; alle quali ci ooriduob una educa­
zione eibpia 0 selvàggia, perchè non aii-
riientata dalla benedizione di Dib. 

Là i-èsffStiSdbilHà dèi tSdVèfnb. 
Noi non siamo forcaioli : noi vogliamo la 

libertà, ma la 1 berta noi rispetto verso gli 
altri. 

Ora il governo ò il gran colpevole dì 
questi fatti, di questo sangue, Oolpevole 
per incoscienza e por debolezza. Per inco­
scienza quando permette e quasi fomenta 
Una propaganda di odio e dì rivoluzione 
una educazione lenza Dìo e sento fedo : 
per debolézza, quando non è pronto ed 
ènèrgloO a repHitiere Ogiii Violenza ó a 
meltèi'O a posto i loppisti. -— Coh qllesto 
cohte^tìo del governo, gli eccidi é l turba-
ihsnti stìbiali gì ripetbi-annO all' ihfldito. 

Tristi giórni si prSparbho per la aooiatà, 
su gli uomini huob volèrb; se gli onesti di 
tutti i partiti non si organizzano e non si 
preparono a — mettete argine contro la pre­
potènza dei inalvaggi, ijìie sono Senza Dio — 
ma Sono ahobti sènzft filibigli'h e sènza pa­
ti'ìa 

La tiiórté dèi ckrditiàlé liéinhiìbér. 
Alle 4.50 di .martedì è .morto a Roma U, 

card. Andrea Steinfauber, Nato, a Dttlau 
1' I l novembre del 1825, 
flfile il 18 maggio 1894. 

fu creato oardi-
Apparteneva al-
aveva quasi 82 V ordine dei diaconi, ed 

dnaìi 
Il cardinale fetelnhuber occupava Itt oa-

l'iija di prefetto della Congregazione del­
l' indice. . - ' • 

I l m^i t)Btfipd. 
, balla,Ftttiìila, dalla Spagna,, aal M&Ètì-
:i">rHo ti' Italia fibtii'bild n&tiìid di ^Mn 
;ahnl ttìbàti dalle piogge èotriitìèiàli. ti 

prtaltiiti telMpO bontiWd. ' 
4 ; im m i" : — _ 

eVclie il soeiaismo linpoverisoe 

Ma c'è un'altra causa anche di questo 
knguor crescente del partito: il fallimento 
^i quell'utopia di C. Marx,, ohe è il mondo 
del sol dell'avvenire. Lasciamo .di .nuovo 
la parola al prof. Michela ; i i 

«Oertamonte) noi sttolàlisti .abbiàttio. at­
teso ardentemente la venbta dtìl Agno BO-
óìalìstaj iflvede la sttasformazìobe soòidlo bd 
eoondifaioa non ha prebisaniehte aoi-rispbstO' 
dite tlostre ptétiWoril e ipeijanad; " Abbiarflb 
crbdtitb alia l-feliKiMUine Héll'ldoaie fooift-
lista é qtìlhdl ébffi'jmWB hnà grttuan diéil-
liiSiottg. t̂ ilBÉb alto m pAdtìHo uii plb-
foDdo batttìlfthièlilo iti ìitìltìrd tìhè adbattìé- ' 
iài-ottS cluèstdtólno Ut8^i8tibtì; «Si ttlvtìil-
tabho lauttb dlvbftl i Se {JHkd feknb ti-
vdluMbadrì, dojjo dWèìltatdnO tlM'kìBli. 

Id cfbdd bile qiieètó pfc'ótìtób oiJtìMntlSfà 
dtìbora jj'èi* ilh p'ézzd| ìnE bhé ài?i'ìvdtò &sb 
dd un óèl'to pUtitò pbsàa àffestarsl ; In 
duesto momento gli operai. hanno piena 1-
duoitt nei lord diiol,^ ma vbfrà, credo, un 
iiorno in cui aprendo gii occhi vedranno 
dove l'opportunismo politico dei loro capi 
li ha condotti. 

Dà ilììB 8li jiitì IfilelUgetili' sbfiMbi'i Bo-
dialistl, lOollaboratore di molto rlVlste llk-
liane ed éélerè non si poiea astlèttaì^e piti 
dhiave confessioni: «ohe le migliori intel-
nyen%e, gli apostoli dèi sbciàlisinb si mi-
Uorgliéslsoònb à spalle dèi proleiai'io, olie 
l'àutbpià dello Siate tiilufo ha dato fal­
limento, è cKe édra,olia gli operai aprano 
gli ocelli e,vedànS dovè li ,gira 1 opportU-, 
dismo pbliiicò • ' 
• l i - — — 

dèi capi; 

Ntìu àianitì Ubi a tìahtarè la afeoillgHka 
dt#-Èboittlì^Éb ; -g il' t̂fìjiaitótt̂  lilitì&sì 
él-o tìlohdli asll'uhlVeteltà di tbtìtfo, lìl-
tbrvistato dal Goiriere d'Italia. Ed botio 
dnohe la cadSii gobétidà di qìi&tb tlb|ibrii 
ifaonto del partito; ^ 

« L'organìzzaziouo vasta.', e solida del 

* 
^l'iinMiiiiiiwiii II l i i i i im ' l'iiii I 

L'ItìpMtbre mb§èitbà aiuMjilìe. 
Da alcuni giorni li.imperatore, Francesco 

Giuseppe è malato di ' polmonite nel. suo 
okstello Schonbrum., 

I giornali danno -notizie contradditorie 
oii'ca la gravità della malattia. ^ 

mUmmai^im^ Ub 

DI quà è ai là dal Tagliamento 
!iii^idm^, 

SANDANIBLBi •' ' 
RiontifioaU. 
pòtlìèhiott scorsa fè,̂ ta dolltt tìbaicaiiiodè 

dei Duomo, 11 Rev.tttb Motig. Àiciì), Pvò^ 
tbuotario àp. celebrò Messa Pabtìilcaltìi II 
Ditomo èra zeppo di fedeli assistenti nob 
tanto più con curiosità, quanto boti teli-

rfaaestro, sapranno portare la iSarmonloa a 
riuovi trionfi. 

In modo particolare va elogiata l'opera 
-assidua e disinteressata.dal giovane presi­
dente rag. Luigi, Bon olle con .mirabile 
dancio dirige là gestione, della società, 
Massime per quanto riguarda l'ordina e 

gioso entusiasmo alla imponente funzionai disciplina taoebdo sorupolosamepie osservare 
jDalle oahtoriè unite di qui e di Yillaiiova Statuto e règolainènti le quali cosa sono il 
fji eaegttita lodeyolfflente musiba dei in-., jlghib del buon andamento d l̂lft siesBa, 
Gandotti o Tomadini. 

'Per Battìo. 
VeUdetamia, pigiatura, trd*aW : tutti) 

bene) anzlbeboHe; lild per Bacbb'ttìdnbtttìo 
Ib botti. Con tutto ciò sittnO grazie a Didt 

Dl t lMLH. 
La morie del eónh Glariimii. 
Il 10 corrente morì nella sua villa di 

Bottenioco il Conte Guglielmo de Clarioini. 
La malattia durò pochissimo tanto ò vero 

che giorni fa il Conte attése alle sue ordi-
liarie. occupazioni. 

Telegraficamente avvertito giunso da Pa­
dova il tìglio falie assistette gli ultimi mo-
ihani! dèi padre. 

Il Oo. Clilriclnl boprivà l'rd le càriche 
pubbliche quella di trègldènèb db! Mb'tilo 
dì Pietà di Oividale. 

Alla famiglia presentiamo le più vivo 
cohdopan^è. 

COLUakA; 
La nostra ba'nda. 
Constatiamo con vivo compiaoimento i 

continui progressi della nostra società ft-
larmonica, o ciò è dimostrato sopratutto 
l'onorilicenza ottenuta al oonoorso bandi­
stico Regionale di Treviso tenutosi ultima­
mente. 

Va notata in spooìal modo l'istruzione e 
direzione del valente e simpatico maestro 
Giovanni liasbiù, iionohè l'altezionè od il 
sàorìBcìO cof-i'lspdudèute nello studio dèlia 
musica dei componenti la sooiolà, olio cfasl 
f'ontìliuniuln la corrisponsioiiti all'opetàr db) 

.yuoixf 

FOKNI DI SOPBA, 

cappellano maestro.. 

A rimpiazzare il posto di cappellatìd 
lliaostro in questo pàBSB è cSiiatUatO il BOirì 
Tolentino'Zorlno! è ùbà nostra veoéhia cb-
lioaoenza di Seminario, giovano aiSbllitb, 
che promette di portate fra ndi utì setib 
cbhtrìButo di buon volate; Al cbllega, Ohe 
dopo nove afaui ol 6 dato tivetìèib sbl cdlll-
jfo del dovete; nell'agonia dal aaopiliuio, 
il saluto delle armi ! 

OVARO. 

Jibtto Wta ìimniifa. 

Il 0 corr. nelle mìnìero dì OlaUdinioo 
1 operaio Pavoni oi;a intento a dare il se­
gnale per l'ascesa d'un carello, quando colto-
da malore do'rette Jasciarsi andar al suolo. 

. intervenuto il capo operaio, questi, ore-
dondo elle il Pavoni fosse addormentato, 
Ib Bcos,se, è tììUbbfaie non bbte titi|)oata, 
dopo alcuni mom'èììlì si accorse della dì-
B -̂razia mortaio e ohìamò i doin{)dgnì del 
làvotoi , 

A hblla valsero 1 tbiitativi pbt fatlo rih-
vonire ; il Pavoni ora jiìà cadavere. 

Il regio prètote di 'l'olmezzO si recò sul 
lliogd pat le oonStoldzidHi di legge, t petiti 
che ptocedeltetO all'autopsìa, sig. Guidetti 
dott. Raffaele e Vazzbla dolt. OiUàofipe, si 
riftétvaroiio il gibdlzto iiullB caìlfeb. 

'i'rovatdbb i visborì, la regìoHè cerebrale, 
•ii fcraito. i polinnaì, la nìilzà oong-tóti 
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V.Mi,.r.li iii.il lina II l'gil*6liri8 Jlftv.-Hf'M 

aggrappai àfi ' i l ' ff^ldgll 'o"«' |*gn8*fii 
vita infliào nei matletót • di ointój'ifltt .a 
oansa del troBoD paso n-leBno;ltetóDn|.(iit 
leva abaa&O 1 | « 4 r i b t 8 M I (fi ' i f id i t f • 
i cui sastì oolpirotìr^ « « W a f o i W i -
notto-praSiioendògli la rottura .fièlla gamba 
destra, ' .' . . , i., . .. 

Jledioató dai dottot Comrilesflattl tw di» 
olììarato guaribile in u»ia quarantina^ di 
g f o r t i l . ' ' ; • • • • ' • 

Lo noém sovnìni • • . 
Sabato terminarono gU «Battìi di AdlMità 

della sesitbné autunnale oltB BbbBt'B Mìee 
esito oaséliflB qUtlSl tutti. |U ttlliW jji'éséll-
tati| stati. proBoiolti. • • • < 

Col 2Ì corrente oominoieranno gli esami 
di Utiìiteie'tltì aSltó'gàtitìle ètórifitìttói'itili' 
sohili e femmi&ilì ohe si proterranno fino 
al giorno 28. Per il giorno 16, 17, 18, e 
19 corrente ?ono fissate l'insorizioni de^li 
allievi .alla 6ottblo, e i e W^ibh| .fflgolàtì't-
vraimb pt'Mipia «ol 4 dsl p. ^. « » , hbii 
potendosi prima a causa olie,ì locali delle 
scuole, laasohili sono occupati, 4àgli alpini 
fino ail^nltimo dei mesB. 

lllill iWlh! )li"ol-b .-ihltifia rtll'Humpli'H a ?i-
i)!.<'rffi l'ii illt"w(tt!) '1.11 'Idtti h'iri-'^.l. 

l'iin.-oian-liii'i c'') T.n-.z/a per iii,lli!4;irii, 
lillilithr.i !!biil)t|.llHi flKg'iniltll'J ìfij |<ionii 

n%m mw%?^ 

' '.Màitédl si tenue Cbiisiglio ootuunals, 
presenti 13 consiglieri. 

TOIiMBZZO. •-
Dwì^orgtrà la mi-om staùoneì 
Corre voce che siasi presentata istan.ia 

firmata da vdrii cittadini diTdlmeazo opv}e 
venga ili vii stratìrtìinàrià dohvócató il tìoà-
sigliB oótauiittltì otidb vèhgtiHb espbrittì le 
prfttlelle per attéttsts cihs la sitaHclné fet-
roviatìa'anzitìiò eSàBl* tìtìilruita ilei pimi 
della labbriott, sia eoUtìbafet tu otti/tlsiiail-
dehia 0 pottì lunfei del cBtitrd dei pSeSe di 
Tol mezzo. 

In |ii;ec9dBtl»a il StfadWtì « a stato inca­
ricato aH'uo|)0, Bjlai'e cM nulla siasi fatto. 
Da qui l'istanza. 

Consìfftio comunale. 
Il Qbfetfo'QtìJiSlglib btìilmiiàlfe.k tériiito 

domenica consiglio-. • 
• £o tnm-U' M eamì- DU Qéièloùi ' • 

Leonardo Dal Giudice ; i suol funerali, 
fatti a tblteistó, rittWtblib itóllbnenti; 

Jf dllé lliéijofeiiioHi tsstartièntàrib dei'detdQto 
oav. De Giudici figurano i seguenti oóapioai 
legati a prò della opera di .beneficenza di 
Tolmezzo : L. 20.000 all'ospdale ; 1.10.000 
alla fabbricleria di Casanova ; Di 20.UOO 
alla Congregazione di Oitrltà) ,ÌJ. lO.OtJO 
all'Asilo InfantUe L. 3000 all' erigendo 
Cimitero L 3000 alla Società Operaia, L. 
5000,al Patronato, scolastico L. 2000- ai 
poveri delia l'arroooliia. Assicurasi pure, 
che vi siano incora altre disposizioni ri-
gUai'danti là nostra chiesa arcidiaconale. 

CISEBIIS. 
,ì/a sagra, del paese. ' 
Favorita d'una giotaatft iuoantevola..do­

menica ebbe luogo l'annuale sagra della 
Madonna. 

fili" dall'albeggiare tuonarono i moria-
retti annunziauti ai fedeli il' giftillo ootìsll-
orato alia Vergine. Par l'occasiono Offlclò 
Mona. Sbuela parrotìo di'CilfdisBttì, atàtilt ì 
dai iteV. Capti, di qtd Don Hamià e (la 
tutto il Capitolo della Oiiiesa !tarcoutiaa. 

Molto popolo prosb parte alle sacre fun­
zioni, e la ptooossìono riuscì impouente, 

Aooumpagniva il oartao la bandi di Buia 
dirotta dal Mi Elia, d vi partecipò puro la 
bandlèl'a della Sooìetft Operaia di qui. 

TAlìCÈNTO, 
t/n bell'atto. 
Il Direttore del Segozio t)e Carli di qui 

sig. Guglielmo Bernardis rinveuuo l'altro 
giorno sul banco del suo negozio Marchi 
200. Non avendo potuto sapore chi gli «n 
vesso dimenticati, si recò tosto al locillB 
!ii!!ni(3lpio a dé|)ofeilare quei daiidH ilerollè 
chi dlmoiitrerà di esserne il ftoJDtiatatitì 
possa tlodparavli. 

A questi chiari di luna, la nobile azione 
di t|uel Direttore merita eSsor latta di pub­
blica i-àgltìne. 

I 200 Marchi rinvenuti dal aig. Ou-
gliolmb Bóroavdls o gonorosamenté deponi-
lati in niunidi})iO, lianhd poi trovato il loro 
padrone. Esso è certo Gardelliauo di Onl-
ierumis, ohe certo dove esser grato ni si­
gnor Bfernardis lìor (|tiel rleiiporo. 

SAlSGUAIiZO. 
Uisgnaie non maneuno mai. 
Cdrìo Lesizza Oiovamii di Autuiiio c.-j-

soudo andato a batlore dei man-oui, tutto 
ad Uri tratto si ruppe un ramo sul (iualo 
egli poggiava : cadde fino a terra riportando 
una slogatura a! piedd destro, una forte 
iiminancatiira a1 femore linistro, come pure 

B\ee mimo! 
'"-W-^UM"Um- ftìistre partì aò\ 
petìoolo •d'InnondaiWlJÉlMlllìohe li 
t i l e è di sponde » 8 M | | Ì | | n d i i « f e i 
M i ftcìtiàzzoni d 6 Ì , Ì « ! M | 6 l i -
dei torrentelli e dai'" Wff i 'w^Kao 
dots" eran meese ad |Ì8lMllfe nei 
«f i t ì - Siila slavia B,9àlft-i).|ft circa, -^ome 
tì'calcola, 400 (qu&trdfelltó passi dilegna 
da bruciare, ohe il NMWflf • ,ppi traS|iortò 
pi lontano nella Aa v ^ l ì p i a fu|l. 

SAOIlil;,', ,V , •-: 
I ' tìaMVi, tragico. ",, . 

il a oorr. lidi gffiflilta Ai^ihzÉ che 
ddffltfitìtee tutttt Ift JtSpdiytóaBj Wcqideva 
qui noi nostrd patì» a. lì ì\^i oittfcbml Ca-
Hiilòtti mentre passava colla bicìoletti per 

•WS Oaw« iifBHirt' mi ddatia; k s WHO-
SBBtìtH BhB.sttliitd.-Ma nel ' voigarfliitt'lai 
.non s'avvide d'un carro ohe si giaceva a 
flartbo la via ed il'miaei-o andò a battere 
coll'addom^ tól tìinode.ael Carrbi . -

Fra atroci'spàsimi venne portato a casa 
e oggi è morto'di peritonite fulminante.-

ìj'op'éutfM^fimii. quale voglio .ddfo' 
na oùMtii è, Ito Séìmho trono' ed uri' iih-
magind ,dlÌB TfflWI- del BdSil-lB; chB il 
sig. 'DÉbÈttÓ-'SitìBtìf dìi Otìlhé, gii hoéc 
per tadti 'altfiflil'Bgiatt lavóri, eseguì per 
la Chiesa di 'WBpiJtlBi 'Là Mhezza tìtl bsiit-, 
tezàa dell'intàglid,, l'armoùil dell'assieme, 
nel quàlB l'òtehio ooa resta abbigliato, 
magnata cfilj Sòmpt'b ' toaggìbr diletto, la 

^deiioatezza di tinto nell'Immagine della 
Vergine e del Bambino, senza quell'aggio-
meramBnto di colori e dorature, solite a 
vedérsi in certe statue, tutte queste 0039 
formano uà lavoro omogefaeo, castigato, 
elegante e ricco, un'opera degna di elogio 
sotto ogni aspetto. Alla spesa concorse con 
sìafiBie •«Bflfliiae tutta la pùpwa^istie e°aa 
enceBiarla: DoBldbioa paaSlÌta| UHa ttìta. 
folla', Non fu pBl* una ieéìi ffltótf;^ltìian.a::, 
tutt'aitìd: là,pl-obMW.la un pò di ritiro 
protìitìàtò dal Hfeir.dc 'b. Vittòî lò ZuliaW, 
mansionario dell'insigne 'Collegiata di bivi-* 

date m 11 If-titta ift^i-e •«db fflapótì!.''A1te 
Jlessa tìolenbe predicò ,il Bev.-do Dj .liuitó 
Gattesco, parroco' di 8ilve|trq_dt Oividall : 
vemio eseguita por la oiroosfcauza, djlla 
nostra brava cantoria, una messa, nuova 

per il pa tté) tìfebttb aii'oi'éàtia tósva u 
Dottor Lea Qabrioi, esimio ed appasionato 
cultore di musica. Alla sera fa solenne 
processione, .ooaoerto bandistico) con ele­
gante Illuminazione, Vada una parola di 
plauso e di congratulazione allo, nelauta 
pastore e alla popolazione della Parroohia, 
di Prepolto, ohe quantunque dispersa in 
tanti passetti, sa e vuole esaere unita e 
concorde di peasiero, di cuore e di azione. 

NIM'TS. 
ti Prefelio in msàd vfflidàk. • , 
DomonicitrtìrW.pWlhliWtbclilàiè Nimis 

è ricongiunto all'Italia, esso venne visitato 
dal oapi> tfeìli» ti'ovlfadia s ì'dppi'^stóanto 
del nostro Governo, Il paese' é lutto in 
festa; sul volto di tutti scoĵ gi l'allegria e 
la feioia (taritrg pdr le vi^ atìiritiiliitìb' al 
solo gli archi trionfali e sventola il trico­
lore v^Mltì. -WliiiiS, atìVébtìtbtàa del rfe-
collo B bella .gioia della'-^^éfidemniia, hi 
saputo, iribdtàre e tnàiiitestàre Un' altra 
volta e ooh immorisa solennità^ l'affetto 
comune ohe lo lega alla gtan madre Italia. 

L'incontro col Prefetto avfeunb verstì le 
10 e mezza e ad attendere il gradito bspitb 
era una immehfsa folli di pbptìtò. 

La banda Bel paese intUbnò la Màrcia 
reale e mentre la carrozza prefettizia inca­
deva a passo d'uomo ed il Prefetto tutti 
saluldVll. e per tutti ft-tfaVa ilH to'rrlsOj l'eh*. 
tusiasmd cresceva nella lolla ohe acclamava 
all'illustre CMumBiidatore. 

Il Prefetto ripDrtO un' ottima impres­
siono del paese. 

. • KODKANO. 
Il 

7.1 e 1(1 ^i.'brhi'K ilUlli t'!|<là ilHlla iiT^HJ'ì. 
1)1 pi''i ha v,iìit!;j?i.'. Hift'.siini .,',]]e x'i-.i'li'i' 
anelli."' .ii^iumuladvo •Ibllf' ilkjiln/aoiii di'! 
«.'l'I, llM:r-l(ii pi'o''rin<AHimi ,\:rK u-rbJ un 
prezzo superiore'91 qtiello ohà-può -avere 
uni privato ohe W ''prSàèatt èbU 4ak (jwtótitó 
mijiima (btedli, dii'Sffli)' • ' • • • ' • " 
.'• La sua azione non termina qui, nià tì 
svdlgè behefloa nel afta S^ilUppd.all'agri­
coltura e a tutto oìB'ÉHe hd èISfe di bonnette, 
Fa dare istruzione ai soci mediante oonfe-
reàaeii.proxve^e njt^hiaV'.àirèie)' stabili» 

'HO. 

Il Bisogno *. tiranno signore dei misfeci 
mortali» so da una parte trascina l'uomo 
ad azioni umìUflutj ed ignomiliitee, dal­
l'altra aguzzidttdgU l'ihgfegnb, lo sdspinge 
a grandi bnplose, ciò olia ogll diiiìollmonto 
farebbe senza il suo concorso. 

Ebbene il bisogno appunto che ha l'a­
gricoltore fli provvedersi ogni iinuo di rtiol-
to 0 molte materie iudispeusabilì alle mo­
derne esigenze doU'agricoUlira; il bisogno 
sentito di cmanolpittfii da commornianli 
sfruttatori, il bisogno di fai' valere i pro­
pri diritti di fronte alia società, spinse a 
ìomiarp noi OoHiuno di Rive D'Arcano 
un Giirolo Agrìrolo con sode a Itodeano. 

Anche guiirdandola suporiicialmonte è 
((uosta una istituzione vantaggiosissima, 
poiché essa facendo gli acquisti accumula­
tivi lia ilelle facilitai'.ioni speciali sul pre?.-

renaej; proxve^e maiootaae'-igrroiei'.istabm'!' 

soéiiv§feii''pèi^''i'fi!a''tóf àiMatwr 
di'bestiaiiidi %èlri|lfa tól bdo'h aHdtttìbiito 
deile latteria,' ecc. eoo. 

innesto Circolo appunto in "visti dì que­
sti ed altri simili MdàM I n W tivtti co­
lobo bhp to l e» to tìdme sttbi fft̂  ptób ili 
mtóbSihio, *o dite qllitìto ptlttìtl il Idttf 
ndme, avvertendoli ib ptei tbtoptì k tt^bl-
gdrfl iier fchiai'ittifetìti pl̂ Btob il slig: Llfltt 
Sihd, Miouelutti, a Rodèlittói 

' i5d ora una lode di cuore va data ai 
bravi" soci ohe con questa, nuovffjstituziotie 
seiiperó soddisfare m^lto bene aiie. esigenze 

• ddi tempi modèrni svinoolaìidosi dalie bratì-
'oHe dei suoohioni socialistoidi,, _,•, ,, ^ 
, Frooedetej procedifte; valorosi, neUa be-
ndlloa 0 sagace azione intrapresa I ... 

.Organizzatevi ancor voi una'buona volta, 
,0 .agricoltori; 'ÌU'forti è libni|iatt'9 ' oàrpora-
' zibni. Tenete diti Itt hinMU dtìllft onorata 
vdstttt dlasse: Wta védefè • blie 'iiotì %iM 
solo nati a far numero, mi dhff liete .(Ini 
pdtetì&. Alzate l i Vbstltf vdbtì; tm nuU 
i votói ttóittl. AtilàstatlÈi ftìàtd 'gfeljbtlti 
p4r 1» pissattìj 6 ormai tdttiptì di ^bUdtaM'l: 

Nbfl vi petdsite la qUegtidHofeUS di lada 
'capl'itfaj Bbn iri tìizte p'tìvitttf tf Sa ddfflpii-' 
nile con danno sommo dei vostri iritdtg^Si 
'pi!ivati e pubblioii Amato la pioB, la 0011-
odrdia & unitevi in un dolce amplesso d'a,' 
mbre cpmé tanti i'ratellij pefoliè dall' uniquo 
'e dall'amore soltanto potete avere il ha-
,'nassere materiale e morale. Telemano. 

\ • OAMPOFOÈMIDO,- ; 
jPtirio sacrilego. 
i i iop., tgiìotikdfl, •tdàami immìA 

Oìiiésa àop6 la fddpi^iie, rìibitotìo l i tìàs-
•sdtta doli'elomoaiha .contenènte cifoaft liflì. 
'Tentarono pura, di aprir un cassetto nella 
saorì^tia mi non ''i riuBoironò; Stamattib». 
uba dolina trovò la cassetta stjasSinata la 
uiia via catapesttB .appetii fuori del pa'dSb", 
. E' la tsrzi volli itì tre àntìl tìie » tìd-
.ìtta oiiiéSa''<r'ièttb tUsitita adì tóaii u m m ' 
,mba,..t}jia-(|L|i..|iMiié tyfesi'é .arfey, 
,mbgli«.gli oooiii adclossò.à quei tàflk flgiiri 
d'ogni paese e lingua pbe porcorono qu,6; 
sta strada. Pars cosa da bon bt^éevai om 
nel secdlo XS alio Spuntai- del sol dall'av­
venire vi possano BSfer pgf lo m&iib vtetì 
parsone al giorno che piWabo pdr qiitìstb 

piccolo parte .feMèitattao la peoasgisne di 
andar in cerca di lavoroi 

. AMtMzó. 
La ootitrammnxtoìi&i. 
Sabato p.pi'oBiamjitl cbpparvaro dinààlii 

al Sindacò il fetgoó bd il'ìfonzofe per ri-
spnAàtÉtììs. òhatìàifebimb MbMìt òtìfr 
èro di eékt dàl'Btì^ltdibte ttói « l i oàWtit-
isieri per avSr ihlrauto, tipi, silolici tlélla 
bi|mpane; ,ìl reigolamento di Polizia Urbana. 
.Va'nnaro • oondanati a,face,, .utia offerta ,ia 
favore della Congregazione di Oarilft, al 
fehe essi non opposero resistenza di sorta, 
ifello stesso giottìo do^etttie tsempteite ^i 
Id Stbsso ' hibtiva sachb altfì-* il Sihdat'b 
|)erò A diede ptateutó di mii méMt 
Ilio rimanessero .alle loro case, il̂  otièi ik 
l'iiittlzìà e la lèg^è Mb^ Sdire. „ ^ ^ 
' fioràie, — A,d, Atnp.9zzo ^tutti possono 
Menare à loro talepjo le campane : Solo il 
fàrrooo ed il l^oazolo ae sono impediti, .. 

t/iia dàm'aìiUd, ,,., 
Molli vorrebbero sapore a chi è stata ai-

fidata la sorvogliapza della campagna a dei 
boschi dopti olia la'guardia oompestrB venne 
aSsahta all'utliuio dì oampanaro.' 

La domanda non è ctetd itigiUstiilcataj 
poitshò i flirti di stagiotìtì ttbbobdutìb nliib^ 
dettamSUta, ooh non lieVè dtttìuo dfellb 61-
migiie che hanpo Siidato tutta l'ostate. Là 
giriamo perciò all' onorevole " Aminuiistra-
zione comunale, olie dovrebbe eappriis 
quuloosa. 

BeMta deserta. ' 
Pòchissimi eonsigllbj'i rispos'ero .ilt'àp-

pollo dclr ni.mo Sig, fiindaco ohe li invi­
tava a consiglio. Ija seduta perciò andò 
dsfortar ninlgi'ido argomenti importantis­
simi l'ut*-. 3ru tldti posti all' ordino del gioruri, 
quali ; approva'/iono del bilancio prevBiJtivo 
e cunsuntiì'o, noiiiìba di Un milèstro, (uhb 
tra piU'entBsi oi'ii già m viaggio per Am­
pezzo), locazirtrfè della afgd p^r Jolfiiafni, 
ecc. ecc. Il fatto non t'i certo senza sigui-
lieato. 

ctirosAPoirBi 
Vn amit'gato fiti^tf'riow. 
Nella località detta .Uni-ile i'eniia oggi 

mattina vtiivenuto il cadavere d'Un anne­
gato trasportato ivi chi Sa da qaal liftgb 
dulia iiai|ua del Falla. Avvisati, i R. Carii-

hlili'Ti avi'oispri. t*)%lS |;!ii IP liiifìilata/.ioni 
Ili !i\'i,'p. E' mi litiiT" sliIlK tiiMtWitiaH : 
Ua '.adi rii'»i. No'h giu"ba gli KÌ riuvoii-
•.er.> pi;L'hi t.̂ nii-Mini cil lina, acatola di 
zolianeliu Vi darò; ulteriori.miBytnaziom. - ' 

mMttifea(M)if- . • • ' • ; • , ' • * ' 
Tuife. sanno pìie il l^residoóls Héll» Ofita.-

miteione MaBdamentalB' -fèk, 1* »«VÌBÌOBB 
della lista dei giiitati fe ìl'Sigj R. iPi-atore '• 

:dBl CapOlftOp. . ' l i . . 
ÈHuriaprudenza elèmentte' Sfaililibog Itt' 

ifdra delle sue attribuzioni ; a aueate egli 
dete strettatìietitetìteiiÉill èBStbitatìdovi. 
Viali k'i^gsefeisa il klkAmèAààmm 
B om 11 sigdte Pi?èio« fitt Mo "Moièie ' 
in dtgdittatitdMtìb A m uttBHtitB tì' aiifdi • 
std d«|'artidbià l3 della iggge 8 | i%aa ' 
Ì8,7l oJie dètsrmiiia li 8«9 attiibiìzionl, lo 
dibostra il Mio oìie persone ohe, godono 
stima e flduoia in pSe,se.vennero,arlsitraria-
mèttte cancellate. Intatti esaminando la H' 
sia dompilata dSlla Giuriti Mattdainstìtale 
tróviama èsbluM .• m fetmabistai uil petite 
geotaetrt»! 11 ptfeSi aalW dtìiig,' di OkM, 
é aitdtbl-Mtri oHy blti-è ttll'afgf Jl'atfltttì 

d'ygftìtÉi.i'utìoid ai iiìnm ié Mm, 
oo|ii-iroìio itì ptéB^dSuiit dtólbiiè toMpiìg; 

sì noti anche, cìie tutti gli, escliiii àgtt-
rabo nella lista dei l u t a t i dflilo,-soorto tìtìho 
e di anni adjiietro, liMa ohe vflntfe appro­
vata' dilli Gittata. DÌStretttialS, 'tì oUtì' i 
ìnfedesiitìi Si tiovàiib ttìtttìfH, bSlld idSHtii 
ohe condizioni flsiolio, ed intellettuali nou-
olJè in uno stato éodnoniico migliorato. 

Certo indetótattl|iJt8 a. Bigi Pretdrt «i è 
valso de^^àrtt "^S'W. i ddna,«dett|'ìfeg|;e, 

.l'àpplioazióne del quale spetta soltanto alla 
Giunta DWtrettuall. , • , 

Si domanda; olle cosa,rimane a, fave' & 
quest'ultima autorità, ^e- il §ig. Pretora lia 
già mietuto i,diritti ohe Ŝ  lai Solo speita-i 
ynp , ora che gii esblusl ritenendosi ille-
gitìiiiedté òàncéDàti iiàiitio p'ÉaiStìtìltd 
tab^ ÈàobiàdMlo ctódi-è'dèpÉ bp'̂ iJfttìfeb 
a,' ritBtfatódfb W srftì itlttólizidìii ; à H8i 
bista ohe dai provvedliifètìiì chB'Sat*à ptf 
adottata'erfiBtga il trienW aeiltt |ltì«,iMà' 
bdl rispetto alla, légg^j ohe 8 e(aitntd più 
di tutto oi pranle ed interessi. • , 

Ùronaea eittadìM 
eoi a«rtàM flfel d u i a n i 
Il Consiglio oomuilale di Odine, — su pr*-. 

pòsta della Giunta — le votato il sussidio 
al Bicreatocio Carlo ^faooii Non ci mera­
viglia .ia, votazione. Anzi ; ci saremmo me-
rdvìgìiati sa ptfa tosse stala votata. , . ,• 

Quello ohe oi mè&viglià ìiyéóe si è l i 
.dioWariiJlbiib del • S l i t t o , il'iUÌH Htàe 
clìd a HibAàtdMo iitìù e Sofitì. 8 dlÉJièfttd 
dèi, iibtdtóori m esUlmì fe'fifei iltiUll 
nèssawishssidiB S 8t«tO' fliii-aCodraStEl tJuiW-
tdnqae raccolgano fl^li delpripolci oi ine^ 
rj(vigli£< la dichiarazione del. girfdaeo, il , 
quale aggiunse ~ dopo P inMioe timbro 
di nascita e dopo i l più. infgliije battesimo 
-i- che il Hicreatòrio non S'Opiitro la ro-
liè'ione ! , > 'j ' 

Sebo dioIiiàrS'/ioiii dlie tétìderètibdiio noii 
a.ripàtai'6 il M e 'àtttì.'tóS a g«tta<'# fOl-
vfcs ntìgli dbahi tigli ìpitt'i; ' ' 

Il nuovo Ricreatorio — dibtfiio -^ tótó 
BSidplicemante laioo, cioè nautro ; cioè i a 
eds? fldììk\ ctótjwr» ' altjtiii .èati*|,ffj{(;tji^-
noióso. B noii • basta quésto por dira ohe 
è contro la religiéÉél' iftìa sdJibla nsutra, 
n4lia .quale .non- si insegnasse Rè l'amore 

lul̂ è r odio aila patria ; una scuola, neutra,-
nella (jiiale non si aduoassB il cuore-dèi 
.tiinoiullo all'amore vesso i genitwi : sa­
rebbe perciò stesso contro la patria e contro" 
la famiglia. Poiohò vi ha dei sentimenti 
nèir uomo olle il solo trasourarìì ò coina,. 

Kicreatorio neutro ! Si sa <^e cosa v,ogli« 
dire in pratica questa assurda parola, Il 
ministro soojalìsta Viviaui di J?i'anoi* lo ha, 
spiegato in un rpoante suo discorso. 01 
siamo valsi,^ egli diceva, di qiiesto termine 
per coprirò il nostro intento ohe è quello di 
volerò la scuola atea. ' 

Oi meraviglia dunque (jnasto.... Cioè, 
non ci maraviglia nemmeno, questo. Quando 
bini gli uomini .settari hanno proceduto 
con lealtà 0 con franchezza?!... 

Uh' aia (iél nilovo fabbi-jcato 

«Ospizio Esposti» tshe oMìs. 

in seguito alia pioggia torrenaialo di 
hinodl sera, crollò un pazzo della nuova 
aU di fabtìticatb ftll'OsÉiWÌCf l&posti, (l orali 
lo «volino itìl-i tjdindb' gfì opbtii vi Irtvtì-
l'rivrtlio anpvB ed ft nfta «ari fortuna ohe 
non ei abbia avuto a deploraredì/Sgrazie dì 
persone. 11 pezzq di ala i' lungo ciî oa 15 
lucl.ri ad i danni da! erollq ,90110 di circa 
:iiìiiO lire, (/impresa costmitrice è la ditta 
Uizzaai. Oggi ohe cî  siumo recati ani posto 
gli operai lavoravano per sgombrare iffilió 
rnaób"rie, là qtlitf in gWrnàft -tfèr̂ àrtno nnr-
tatp. via 

http://iii.il
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Bande friulane 
premiate alte gara di Treviso. 

Nelle' grandiose gare mutsiÈali che furono' 
tenute a Treviso troviamo che la Bjinda 
fllarmonioa-di Colugoa riporta il terzo pre­
mio (lire 200̂  o diploma) e qfiella cittadina 
di Pontebba U quarto preàio. 

La banda di Colugna è diretta dall'ap­
passionato maestro Bascii'i ; domenica tutto 
il paese'era ad aspettare i bravi bandisti 
ohe furono toateggiatissimi. ' 

Ecco due brave bande. che sanno farsi 
onore senza prènder parte a chiassate set­
tarie ed anticlericali, 

L'alcoolismo 
trovò nel Padre Roberto,. domenica', un 
nemicò che sa giovarsi di tutti i mezzi, 
della scienza e del ridicolo, della storia e 
della favola, dello bello Ietterò e „deUe 
cifre statistiche, della pietà, del ribi'ezzo, 
del tragico e dell' umoristico, con un effi­
cacia di sentimento, di pensiero, di fan­
tasia, di lingua ohe conquide, stritola, an­
nienta. 

La Conferenza del Padre Koberto sul-
l'alcoolismo — pur prcsoindondo dalle nu­
merose (80) proiezioni, indovi natiasime, — 
ò un capolavoro, per qualunque lato le si 
consideri. 11 Conferenziere fu applaudito 
vivamente ripetutamente specie dopo certi 
lampi geniali di concetlA e di forma che 
suscitavano o l'ilarità, o la pietà o un fre­
mito di ribrezzo fra gli uditori. 

E' una conferenza ohe va ripetuta, in 
ambiento più vasto, con maggiore reclame 
e di cui noi auguriamo a tutti l'audizione. 

IN ATTESA 
I preparativi per la Festa federale 

a Codroipo prooedono alacremente e 
promettono assai bene. II Comitato lo­
cale merita una lodo spectale''por ]' at­
tività spiegata nel preparare tutìko il 
necessario per accogliere degnamente 
r importante adunanza di domenica 
prossima, 20 corrente. 

Col loro intervento le nostre asso­
ciazioni cattoliche mostreranno una 
volta di più lo spirito di ' solidarietà 
che le anima, forte e perenne come 
indissolubile, imperitura è la fede che 
le anima. 

In questi tempi difficili P'ù <^'^^ ''**i 
sentiamo vivo il bisogno di abboccarci 
o serrare le file ; i congrossi diocesani 
offrono precisam'*ente il vantaggio di 
un serio esame sul gìA. fatto e su quello 
che resta a farsi; Questo esame dj co­
scienza, o come lo chiamava il leader 
del centro tedesco^ queste grandi mar 
novre autunnali delle forze cattoliche, 
sono di un alto significatp morale,-^i 
una importanza massima per un lavoro 
compatto e duraturo. Animo adunque, 
né vi sìa una sola associazione c h ^ ri­
cusi di contribuire colla propria pre­
senza a i r esito pieno e perfetto (̂ oHa 
Festa federale non che del Congresso 
Diocesano, che speriamo debbano aprire 
una nuova fase per la nostra azione 
cattolica, una fase eminentemente pra­
tica, una reìlorescenza di opere sociali 
che valga a migliorale le sorti delle 
nosli'e popolazieni. 

Comitato diocesano di Udine 
A v v i s o . 

Si rende noto I>oiii.e:|dca 20 oorr. 
avrà luogo in Codroipo \a Festa federale 
dello Assoetazioni dell'Arcì'Jioees-i di Udine 
con il seguente programma : 

Ore 9. — Riunione alla Ghiacciaia. 
» 9 Ijy. — Corteo alla Chies-a imrroc-

eftiale. 
Ore 10. — S. Messa di S. E. Mous. 

Arciveiscovo. 
Oro 1.0 li2. — Adunanza gorinrale, ove 

imrleranno i seguenti oratori : 
Dott. Giuseppe Brosadola :' Relazione del­

l' opera del Comitato Diocesano. 
Hong. Tito Nob. Itissittini : Il tliubilao 

di S. S. Pio X. 
Dott. 0 . B. Miavasohi ; L'azione cattolica 

nell'Aroidiooeai, 
Sac. prof. Luigi Paulini : Unione popò-

laro — Stiinipa — Istruzione poiiolare. 
Dott. U. M. Longinotti : Importiiiiza e 

necoasilà dell'aziono cattolica in rapporto 
.specialmonle all' ovgiiiuzzazioiie profestiio-
luile. 

!'er dii non la sapoHso ancora il dottor 
Lungiuotti ù un distinto oratore o ancor 
più (Hstiuto- prcniagandista nella pianura 
bresciana dove in sei anni.di lavoro potò 
fare lin bene ioimenso -por la classe ope­
raia e in modo speciale per gli agricoltori. 
Ld sua parola sciuisita fu gu^fiitissima nella 
settimana sociale di Pistoia e si spera lo 
debba esuere anuko pel Convegno di Co­
droipo appunto perchè ripiena di ammao-

str^imenti,pratici attinti alla- vita di ogni 
giorno,, 

.Ore 13. — Banchetto sooiolo. 
» l(t. — Conforti bandistici, alternati 

delle singole Bando in piazza. 
Pre^ 16. — .Funziono di chiusa. 
Si raccomanda il ' maggior possibile in­

tervento. 
Udine, Io Ottobre 1907. 

LA PRESIDEXZA. 

Udine 21 -22 Ottobre 
LUNEDÌ 21 OTTOBRE. 

Seduta antimeridiana. 
Relazione generale — Oti;Buizz.riioiie ge­

nerale .— Questione economica. (Relatore 
dott. Giuseppe Btoaadola). 

Istruzione popolare — Stampa. (Relatore 
sac. prof. Luigi Patillni), 

Sedttta pomeridiana. 
Aziono relativa agli enti pubblici. (Re­

latore dott. Giuseppe Bro.sadola). 
Difesa della fede nelle scviole. (delatore 

Uou EdoaVdo Marcuzzi). 
Circoli giovanili. (Relatore dott. Giovanni 

Battista Biavaachi). 

MARTEDÌ 22 OTTOBRE. 
Seduta ^timeridiana. 

Giubileo di S. S. Pio X. (Relatore Mons.-
Tito Nob. Missìtini). 

Uriione popolare. (Relatore sac. prof. .At­
tilio Caldana delegato dell' Dfllcio centrale). 

Segretariato del popolo — Sezione orni-, 
granii ~ Costituzione dolla Sezione non 
emigranti. (lìelatore dott. Giovanni Battista 
Biavasohi). . . 

Seduta pomeridiaria. 
Segretariato del Clero' — Lega per la 

difesa del Clero. (Ristoro Mons. Tito Nob. 
Missitini). 

Un ricostituente fortunato. 
Ricostituente fortunato, pel riconosciuto 

successo, è il POSrOGBSrO a baise di fo-
sfpro, ferro, chinino, calce, coca e stric­
nina. Potente ed immediato nella neura-
^ténia, nell'anemia, negli esaurimenti po­
stumi a malattie, giova senza fallo alle 
deboli costituzioni, all'epoca dello sviluppo 
e negli aooiacchi della vecchiaia : è quindi 
un riparatore geniale delle forzo. 

Quanti amano rimettersi in salute devono 
tosto ricorrere a talo medicamento ; i geni­
tori ohe vogliono veder rigogliosi i propri 
tìgli, i mariti che curano la salute delle 
proprie mogli; ricorrano con fiducia al 
Fosfbgeno. Dalle molte attestazioni mediche, 
dall'esperienza continua di tanti die ebbero 
a goderne 1 benefici effetti, chiaro appa­
risce ohe il Fosfogeno 

è un ricostituente fortunato. 
Si vende a Udine presso la farmacia 

San Giorgio, Piazza Garibaldi, al prezzo 
di lire '2. — . 

1 ^ | i m r I  

Giudizi sul Fosfogeno. 
Quando viene messo avanti un preparato 

qualsiasi i certificati fiocoano qualche volta 
da ogni parte ; però se esaminato con at­
tenzione dicono- niente. 

Il Fosfogeno invece ha in sé l'efìicacia 
per la quale distinti professionisti scnwi 
riserve lo dicono un ricostituente sicuro 
efficacissimo. 

Autorevoli giudizi di medici ne fanno 
fede. Non vogliàino accennare a molti, se­
guiamo soltanto qualche parere di medico 
nostrano. 

Il D.r liienxo Paladini di Forni Avollri 
ha trovati notevoli vantaggi in un'amma­
lata di eloroanemia con considerevoli di-
aturbi gastrici, il D.r Feruglio di liibis 
l 'ha riscontrato oflicacissimo per un pe­
riodo di decadimento, «ed il V.r Fior ioli 
Della 'Lena di S, Vito al TagliameMlo lo 
dice -' preparato veramente ottimo, del 
quale si è val.so a so.stenoro l'equilibrio 
del ricambio organico in donna allattante 
già colla por esaurimento addirittura da 
ana forma gl'ave di psicopatia. 

Altri valenti medici e specialisti lo di-' 
cono ottimo, indispensabile nelle anemie — 
ottimo ricostituente del sangue —• rioosti^ 
tiiente sovrano nelle forme di malattie esau­
rienti —• preparato degno di attenzione. 

Tra i privati che risentirono vero bene-
fìeio della cura del Fosfogeno havvi uno 
di nostra conoscenza' ohe qui a Udine vive 
m-angia beve e veste panni il quale abbat­
tuto da una lunga malattia ebbe tale van­
taggio dal Fosfogeno oho edopo la cura ai 
sente proprio rinfranonto e rimesso in fr/rxs«, 

A, noi profani non roila che raocomau-, 
darlo a qu-Aiiti ne possono avere bisogno. ' 

In Udine si vemle pies.so la •Farmacia 
S, Giorgio, Piazza Garibaldi. 

• • • « , * # • • < • • * - • - • * - -

Caatvuxione speélal lxzatà di 

Scr8matfici'MEL0nE,_ 
... a turSina liberazueàte'«ospssa --•—~ 

J. WELOTTE 
Filiale per T'Italia 

21, V ia Calpoli, 81 
U migliori per «pannare ii «fere — Massimo 

lavoro col minor sforzo possibile - Scre­
matura perfetta _-_iaas8Ìma durata. 

nSILANO 1906 - GHAN PREMIO 
Mussjma Onorfflcfìnza 

S» Daniele Friuli 1!K>0 Medaglèa d'aro 
Massima Onorificenza Si «rcone da^pcriittio agenti locaìi. 

S i i 
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FERRO-CHINA BiSLERi 
s."TOMASEL£i;fl!inE US»LUTE'̂  
Dire t tore dolla 
Clinica Medica 

'nella R, Univer-
ait;l dì Catania 
scrive; . ; 

' ;'"!I FEllRO-
"-!"CHlNA-BISLEi 
" " HI csoroita una 
. " azione tonioo-r!(i 
* "costituente affi---. 

" flftca, ed ó da rao-'; ;P 
"comandarsi, a preferenza, nello ane-
" mie, nella convaieenpnza dello m,alat-
" tie acute e nelle toniche di^restive „. 

UILANO 

Sfocerà U m b r a ,tZL 
Esigere la marca « Sorge/rtte Angelica » i| 

F, BISLKRÌ e C, '- MILANQy- | 

CERCASI 

Ai VITICULTORi. 
Prwso la Ditta Benedetto OantiUi di 

Udiuo ( Viale Venezia) trovasi un fortissimo 
deposito di fusti vuoti d'ogni oapacifii e 
pre/.zo. 

Avvisa inoltre di tenere deposito del li­
quore Klostergeist (spirito di convento di 
propria fabbricazione. 

A richiesta sì spediscono campioni. 

u t fiducioso capo 
fornaciaio per una 
fabbrica di mattoni, 

la qualo produco circa 2 milioni di mattoni 
di diverse qualità. ^ 

As>'C"iier Ziegelfabrihs ^ Geselschaft 
IfìoBÌetà per axioni di fabbriche di mattoni) 

Zagreb, Croazia - Gùndùlic ut i 

Chiusura in vendita. 
e E' posta in vendita una chiusura di-
istante da Udine circa quattro chilometri 
(Casali S. Gottardo) composto di casa co-
Ùo'uica di dieci stanze, con granaio, stalla 
aria e di oltre 27 pertiche di terreno vi­
tato, con rigogliosi gelsi. 

l'er informazioni dirigersi presso l'Am­
ministrazione del Crociato. 

Agricoltori ! 
La più importante Mutua por l'Aa-

sìcmrazioue contro i danni della mor­
tal i tà del bestiame ò la 

- Q U I S T E L L E S E -
premiata Associazione Nazionale, che 
risarcisco TUTSI i danni cagionati 
da malattie ordinarie e oontaggiose, 
disgrazia accidentali e setfaestri 
nei pubblici macelli". Tassi milissimi, 
condizioni liberali. 

Per schiarimenti rivolgersi agli 
Agenti 

ENRICO XiOX e C. 
vaine - "Via Kazzini K. 9 

Pai*(*9eì ^"^^'^ bovaro pratico lavori 
VCrUaSI campestri, con moglio pratica 
allevamento bachi, senza figli, • 

Per informazioni o trattative presso il 
Big. Carlo Narducoi, S. Daniele del Friuli. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Odine, tip, del « Crociato ». 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gota, Naso, Orecchio 
del dott, ZAPPAROLI 

Specialista 
UDINE - VIA AQUILINA 86 

Visite t a t t i i giorni 
Camere gratuite 
per malati poveri 

TELEFONO N. 317 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Le vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

Santa Fosca 
non sono piil NBHB. - - Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume­
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrafo e 
solo in nniw scatola (.UAI SCIOLTU, -
Quollp NEUK 0 SCIOLTI!: sono volgari 
imitazioni. 
Esigere la firma Ferdinando Ponci, Far­
macia- S. *Fosoa Venezia, 

Un capo fbrnace '^^f^^:^ 
a.<»ordo la confezione a macchina di mat­
toni a tabeletto, viene cercato per una delle 
labbriohe dolla sottoscritta, oho produce 
annualmente circa cinque milioni. 

Da rivolgersi dirottamente alla Soeietà 
ann. fabbriche mattoni 

(Ziegelfabritis Gesellschaft) 
Zagreb-Groazia. 

Corriere commerciale 
SULLA PIAZZA DI UDINE. 

Biyista avttìmaauiìa • ani ueroati . 

Grani. — Martedì furono misurati ett, 400 
di granoturco, 86 di segala e 100 di fru­
mento. 

Giovedì. — Furono misurati ett. 711 di 
granoturco, 10 di segala e 45 di frum. 

Sabato ett. 560 di granoturco, 14 di 
segala o 30 di frumento. 

Mercati ppco animati. 

Cereali. 
air ettolitro 

Granoturco da L. 10.75 a 1 2 . -
Cinquantino da » — a —.— 
Segahi da » 12.75 a 13.25 
Sorgorosso da » 7.25 a 7.50 

al quintale 
Frumento da » 23.35 a 33.20 
Avena da » 20.50 a 21.50 
Farina di fruraen);o da 

pane bianco » 29.-- a 32.— 
Fariniv di frumento da 

pane scuro » 30..50 a 23.25 
Farina di granoturco do-

purità » 17,-- a 20.— 
Farina di granoturco ma-

cinafatto » 16.-- a 17.50. 
Crusciv di frumento » 15.-- a 15.50 

£egnmi. 
al quintale 

Fagiuoli alpig. ll'A L. 30.- - a 3«.— 
» di pianura da » 20.-- a 30.— 

Castagne da » 8.-- a 12.— 
Funghi , da » 10.-- a 20.— 
l'atate da » u.-— a 6.— 

Formaggi. 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 170, •- -, a 225.— 

Formaggio montasio » 185,- - a 230.— 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) -> 150.- - a 170.— 
Formaggio pecorino » 300.- - a 320.— 
Formag. Lodigiauo D 275,- - a 325.— 
Formag. Panneggiano » 240,- - a 280.— 

Bnrri. • 
•A qnintalo 

Burro di hitltjria L. 260, - a 280.— 
> comunis » 240.- - a 270,— 

Carni (all'ingrosso). 
il quintale 

Carne di buo (poso vivo) L, - ,— 
» (poso morti ) » . 143,— 
» ili vaui'a (p0i<i> vivo) » —,— 
» » (pes ) moi to) » 13(1.— 
» di vitello » » 95.— 
» di porfio (poso morto) • 120. 

Solnmi 
al quintale 

Pesce socco da L 110.- - a 145.— 
Lardo secco da » 170.-- --a 180.— 
Strutto da »' 160. - a 170,— 


